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AI REVISORI DEI CONTI









All’albo del sito web della Scuola








LORO SEDI

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A.S.2011/2012
La presente relazione illustrativa viene redatta ai sensi e per gli effetti dell'art. 40, comma 3-sexies del D.L.vo 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni. 

Nei punti che seguono sono riportati i tratti qualificanti del contratto d'istituto sottoscritto ai sensi del comma 3 bis dell'articolo sopra richiamato.

Normativa di riferimento:

articoli: 5, 40 e 40 bis del D.L.vo 165/2001;

articoli:   - 6, comma 2;

                - art. 9, comma 3 (scuole a forte processo immigratorio);

                - art. 33  (funzioni strumentali all'O.F.);

                - art. 47 comma 2 (incarichi specifici personale A.T.A.);

                - art. 51 comma 4 (attività eccedenti l'orario di servizio personale   A.T.A.);

                - 84, 85, e 88 (FIS),

      del CCNL del comparto scuola;

CM n° 7 del 13/5/2010 del DPF presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
1) DATI  GENERALI

La Scuola secondaria di I grado “Pianciani Manzini” di Spoleto è articolata in:

Sede “Pianciani”, in Via A. Ricci – Spoleto;

Plesso “Manzoni” in Via Nursina n. 1- Spoleto;

Plesso “S. Giacomo” via Norvegia – S. Giacomo di Spoleto;

Centro territoriale per l’educazione degli adulti (CTP), presso la sede “Pianciani”;

Scuola carceraria, presso la Casa di Reclusione di Maiano di Spoleto.

La rappresentanza legale è esercitata dal dirigente scolastico dott.ssa Manuela Dominici; la sede amministrativa è ubicata nel Plesso “Pianciani” in Via A. Ricci.
Personale dipendente dell'istituto

Il personale dell'istituto è articolato in:

- personale docente: n° 52 unità di cui:

                                      n. 44 scuola secondaria 1° grado;

                                      n.   8  CTP e Casa di reclusione
- personale A.T.A.:

                                 n° 1 DSGA

                                 n° 4 assistenti amministrativi;

                                 n° 10 collaboratori scolastici.

Documenti fondamentali d'istituto
Il contratto d'istituto è stato elaborato e sottoscritto in coerenza con i seguenti documenti d'istituto:

- piano dell'offerta formativa (POF) 2011-2012;

- piano delle attività ex art. 28, comma 4 del CCNL;

- piano di lavoro del personale ATA ex art. 53, comma 1 CCNL;

- direttiva del dirigente scolastico relativa al personale A.T.A. ai sensi della tabella dei profili di area  del personale A.T.A., area D del CCNL; 

- regolamento d'istituto, limitatamente alle parti aventi ricadute sulle relazioni inter-professionali e  sulle istanze educative.
Istanze del territorio
Si registra un consistente aumento del numero di alunni immigrati, la cui presenza è attualmente del 17,4 %, cui consegue la necessità di attivare corsi di alfabetizzazione per i neo-arrivati, corsi di promozione dell’apprendimento dell’italiano per studiare, di attività di recupero e sostegno all’apprendimento delle varie discipline ed attività di integrazione. 

2) DATI  RIGUARDANTI  LE  DELEGAZIONI  TRATTANTI                             

La delegazione trattante di parte pubblica è rappresentata dal dirigente scolastico.
La delegazione di parte sindacale è costituita da:

- prof.ssa Cesari Lorena, unica esponente rimasta della RSU d'istituto, che pertanto risulta    decaduta;
- sono risultati assenti i rappresentanti territoriali delle seguenti OO.SS. :
F.L.C.-C.G.I.L

           CISL-SCUOLA
           UIL-CUOLA
           SNALS/CONFSAL

           GILDA/UNAMS
Si conferma la parte generale non economica del contratto integrativo d’istituto sottoscritta lo scorso anno scolastico. 

Non è stato invece possibile sottoscrivere l’ipotesi di contratto relativamente all’adeguamento della parte economica alla dotazione finanziaria comunicata dal Miur con nota Prot. n. 7451 del 14/10/2011 e nota 7598 del 25.10.2011; pertanto, il Dirigente scolastico, ritenuto di dover garantire la continuità ed il migliore svolgimento della funzione pubblica, come previsto dall’art.40, comma 3-ter del D.Lgs 165/2001, dopo aver acquisito il parere favorevole del Collegio dei docenti relativamente alle attività aggiuntive ed ai criteri più avanti elencati per l’attribuzione del Fondo d’istituto e il parere favorevole del Consiglio d’istituto sulle scelte economiche del contratto, ha provveduto ad adottare, in data 6 dicembre 2011, la determinazione dirigenziale relativa alla materia di contrattazione d’istituto, parte economica, come da allegato alla presente relazione illustrativa. Tale determinazione cesserà la sua efficacia a seguito della eventuale successiva sottoscrizione di un contratto integrativo d’istituto per la parte economica.
3) MATERIE  OGGETTO  DELLA  CONTRATTAZIONE
Ai sensi e per gli effetti della nota MIUR 8578 del 23/9/2010, nel sottoscrivere nell’anno scolastico 2010/11 il contratto di istituto (parte generale), che viene riconfermata anche per l’anno scolastico 2011/12, la Rsu e il Dirigente Scolastico hanno concordato unitariamente ed in maniera condivisa 1'inserimento, tra le materie oggetto della stessa, dei "criteri e modalità di organizzazione del lavoro ed articolazione dell'orario" e dei "criteri per l'assegnazione del personale ai plessi e/o sedi ", ai sensi dell'art.6 del CCNL. 

Si è ritenuto infatti che tale scelta non sia in contrasto con le disposizioni di cui al D.Lgs 150/2009, in quanto lo stesso prevede che "l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui all'articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici." 
Su tale materia, oggetto della contrattazione sono stati solo i criteri generali cui orientare la decisionalità dirigenziale, decisionalità che, nel rispetto del D.Lgs 150/2009 che della circolare applicativa n. 7 del 13 maggio 2010, rimane tuttavia  prerogativa esclusiva del Dirigente Scolastico. 

Sul piano normativo si è concordato sul fatto che i due aspetti (criteri generali da 
negoziare da un lato, diretta autonomia dirigenziale nella gestione del personale dall'altro) non siano in contrapposizione. 
Si è rilevato, inoltre, che, in coerenza con l'art. 16 c. 2 del d.lgs 275/99 (Regolamento dell' autonomia scolastica), il Dirigente Scolastico esercita le sue prerogative nel rispetto delle competenze degli organi collegiali. L'esercizio dell'azione dirigenziale avrà luogo, 

quindi, anche in coerenza con gli indirizzi espressi ai diversi livelli dagli organi collegiali . 

La contrattazione in linea con quanto definito nei pregressi accordi negoziali, ha visto la piena convergenza tra le due parti  In particolare la proposta del Dirigente Scolastico rispetto ai criteri per la gestione del personale è  risultata accolta in maniera completa dalla rappresentanza sindacale unitaria: anche qualora tali aspetti fossero stati materia di mera informativa non vi sarebbero state modifiche sostanziali. 

Si è ritenuto peraltro migliorativo, con incremento della qualità dell'intesa e con maggiore trasparenza dell' azione amministrativa, pervenire ad una congiunta e condivisa esplicitazione di criteri di intervento della decisionalità dirigenziale.

Pertanto le materie oggetto di contrattazione, ai sensi e per gli effetti della nota MIUR 8578  del 23/9/2010, sono quelle indicate ai sotto riportati articoli del vigente CCNL del comparto scuola:

- art 6, comma 2;

- art. 9, comma 3 (scuole a forte processo immigratorio);

- art. 33  (funzioni strumentali all'O.F.);

- art. 47 comma 2 (incarichi specifici personale A.T.A.);

- art. 51 comma 4 (attività eccedenti l'orario di servizio personale   

  A.T.A.);

- art. 88 (FIS), comma 2 lettera "a".

4) EFFETTI  ATTESI  DEL  CONTRATTO  D'ISTITUTO  E  RICADUTE  SULLA  PRODUTTIVITA'  INDIVIDUALE  E  COLLETTIVA
Ai sensi e per gli effetti degli articoli 40 e 40 bis del D.L.vo 165/2001, il contratto integrativo d'istituto è espressamente finalizzato a realizzare l'interesse pubblico e quello specifico dell'utenza dell'istituto, come di seguito specificato.
FINALITA'  GENERALI:

- migliorare l'efficienza, la produttività e la qualità dei servizi d'istituto;

- incentivare la performance organizzativa e individuale;

- riconoscere e remunerare il merito.

OBIETTIVI  SPECIFICI  DI  MIGLIORAMENTO
Sono individuati quali obiettivi specifici di miglioramento:
· favorire il miglioramento delle prestazioni individuali con l’intento di rafforzare la motivazione e il senso di appartenenza al fine di migliorare anche i servizi offerti;
· promuovere la qualità dei processi formativi e l’innovazione dei processi di apprendimento.
Pertanto, in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa e con le disposizioni riguardanti l'organizzazione del lavoro e le competenze degli organi collegiali, il contratto si propone di migliorare la performance individuale e organizzativa dell'istituto attraverso il conferimento di incarichi, l’arricchimento dell’offerta formativa e l’erogazione di servizi generali ed amministrativi aggiuntivi da remunerare con somme a carico del fondo d'istituto e altre risorse consimili:
a) Incarichi 

    -  collaboratore del DS;

    -  fiduciario di plesso/sede;

    -  funzioni strumentali ex art. 33 CCNL;

    -  incarichi specifici al personale A.T.A ex art. 47, comma 1-b;

    -  referenti o responsabili di specifici settori didattici;

    - membri di gruppi di lavoro o commissioni (GLH, commissione H, commissione integrazione interculturale, commissione continuità ecc);
    -  coordinamento dei consigli di classe;
    -  partecipazione ai viaggi d’istruzione;

    -  attività aggiuntive Prove Invalsi.
b) Arricchimento dell’offerta formativa, in coerenza con gli obiettivi e le istanze del Piano dell'Offerta Formativa

    - corsi di recupero, consolidamento, potenziamento;

    -corsi di alfabetizzazione alunni immigrati, sostegno linguistico, attività   d’integrazione;

    - progetti di ampliamento dell'offerta formativa (art. 9 D.P.R. 275/1999) inseriti nel POF 2011-2012.

c) Erogazione di servizi generali e amministrativi di carattere aggiuntivo

- assistenza di base e ausilio materiale di tipo mirato e di particolare impegno a favore   degli alunni disabili, in presenza di peculiari necessità da parte di tale fascia d'utenza;

- piccola manutenzione ordinaria;
- sistemazione spazi scuola;

- gestione dei laboratori informatici;

- supporto all’organizzazione (servizio postale, supporto di collaboratori ai servizi di segreteria ed amministrativi, allarme);

- riordino archivi;
- ricognizione inventario;
- intensificazione degli impegni di lavoro conseguenti ad assenze di colleghi di lavoro, eventi straordinari, innovazioni normative, esigenze specifiche dei plessi  ecc.
- gestione pagella elettronica
In attesa dell'emanazione del D.P.C.M. di cui all'art. 74, comma 4 del D.L.vo 150/2009, la valutazione delle ricadute e dei risultati attesi derivanti dal contratto d'istituto viene ricondotta a quella ordinaria d'istituto.

5) RISPETTO  DEI  VINCOLI  DEL  CONTRATTO, COPERTURA FINANZIARIA, CRITERI  E  NATURA  DEI COMPENSI

Come specificato al precedente punto 3, tutti gli istituti contrattuali risultano coerenti con i vincoli del CCNL.

Tutte le erogazioni finanziarie previste dal contratto d'istituto sono:

a) interamente coperte dalle assegnazioni ministeriali espressamente destinate a tale livello di contrattazione;

b) finalizzate alla remunerazione delle attività aggiuntive previste dal CCNL di comparto.

Tutte le erogazioni finanziarie previste dal contratto d'istituto sono destinate a remunerare attività aggiuntive effettivamente rese e saranno liquidate previa analisi, verifica e controllo degli obiettivi raggiunti.

Le predette attività aggiuntive sono svolte, a seconda della tipologia:

a) in orario aggiuntivo rispetto all'orario di lavoro previsto dalle norme contrattuali;

b) nell'ambito dell'orario ordinario di lavoro, con l'assunzione di funzioni o compiti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal profilo professionale d'appartenenza;
c) nell'ambito di funzioni o incarichi previsti dagli articoli:

    - 33, per il personale docente (funzioni strumentali all'O.F.);

    - 47 comma b, per il personale A.T.A. (incarichi specifici),del CCNL;

d) in regime di intensificazione del lavoro, ai sensi dell'art. 88, comma 2, lettere "a" ed "e" del CCNL, conseguenti a situazioni di "picco" dell'attività lavorativa.
Tutte le attribuzioni degli incarichi retribuiti con somme di competenza contrattuale conseguono a criteri di merito e di selezione con riguardo a disponibilità e professionalità in rapporto alla attività da svolgere riferita a:

a) possesso di titoli specifici ove richiesti;

b) possesso delle competenze che fanno capo al profilo professionale;

c) possesso di competenze aggiuntive rispetto al profilo professionale di appartenenza.
Spoleto,  6 dicembre 2011




 F.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO









   Dott.ssa Manuela Dominici
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